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La lingua latina

Le origini



Per incominciare: classificare una lingua

• Classificazione genetica Inizio dell’interesse scientifico:

1786 memoriale di Sir William Jones
• Classificazione tipologica

osservazione delle somiglianze tra latino, greco e sanscrito

«A differenza di quanto capita nella classificazione genetica, la classificazione tipologica può dare risultati diversi per
una stessa lingua, a seconda dei parametri impiegati: in altre parole, una lingua potrà appartenere a un dato tipo
morfologico, e accostarsi a un determinato gruppo di altre lingue, ma da un punto di vista sintattico potrà fare gruppo
con lingue diverse dalle prime. È possibile operare distinzioni e classificare le lingue in base a livelli diversi, ma i
campi privilegiati della tipologia linguistica sono da tempo due: la morfologia e la sintassi».

(cit. da S. Luraghi, Introduzione alla linguistica storica, Roma 2006, p. 27)

• Classificazione areale studia la parentela sviluppata per contatto
contatti tra lingue geneticamente non imparentate e tipologicamente diverse che
sviluppano caratteristiche comuni
classificazione per aree linguistiche/leghe linguistiche



 Idea antica della derivazione del latino dal greco e primi indagini scientifiche

 La scoperta dell’antico indiano

 L’evidenza dell’esistenza di una grande famiglia linguistica derivata da una proto-lingua

«Indoeuropeo è il nome dato, per ragioni geografiche, a una famiglia linguistica ampia e
geneticamente ben definita che comprende la maggior parte delle lingue d’Europa, passate e
presenti, e che si estende, attraverso l’Iran e l’Afghanistan, fino alla metà settentrionale del
subcontinente indiano. [...] Le somiglianze fra queste lingue, attestate per oltre quasi quattro
millenni, ci impongono di assumere che esse siano la continuazione di un’unica lingua comune
preistorica, parlata forse circa settemila anni fa, chiamata indoeuropeo o proto-indoeuropeo»

(cit. da: C. Watkins, Il proto-indoeuropeo, in: AA.VV., Le lingue indoeuropee, a cura di A. Giacalone Ramat e P.
Ramat, Bologna 1993, 45-46)



Distribuzione delle lingue 
indoeuropee: 

I Millennio a.C.



Distribuzione 
delle lingue 
indoeuropee



• La famiglia linguistica indoeuropea:

- le lingue germaniche

- il latino →→→ lingue romanze
- il greco
- l’antico indiano e le lingue iraniche
- il celtico
- l’armeno
- lingue anatoliche (es. ittita: II millennio a.C.)
- tocario
- le lingue slave
- lingue baltiche (es. lituano)
- albanese

Rapporti evolutivi e difficoltà di ricostruzione dell’indoeuropeo

Ipotesi di ricostruzione sulla base di isoglosse



• La famiglia linguistica indoeuropea: fasi preistoriche e fasi documentate

(tavola tratta da: L. Mondin, Introduzione allo studio del latino, (quadri storici a cura di A. Pistellato), Venezia, a.a. 2014-2015, p. 30)













(da L.R. Palmer, La lingua latina, Torino 1977, pp. 257-258)



(tavole tratte da: L. Mondin, Introduzione allo

studio del latino, (quadri storici a cura di A.
Pistellato), Venezia, a.a. 2014-2015, pp. 33-34)



- Lingua madre e ‘patria originaria’ migrazioni e frantumazione dell’unità linguistica

diversificazione in rami e genesi delle lingue storiche attestate

Differenti nuclei dopo gli stanziamenti a seguito delle migrazioni

area marginale area centrale area marginale



- I Protolatini  e i popoli di lingua italica

- Testimonianze dell’osco:
(Tabula Bantina, rinvenuta nel
1793 a Bantia, in bronzo, contiene 
regolamenti ufficiali)

- Testimonianze dell’umbro:
(Tabulae Iguvinae, scoperte nel

1444 a Gubbio, tavole bronzee che
contengono prescrizioni di una 
confraternita religiosa)



Le fasi della storia del latino  

- Fase predocumentaria

- Fase preletteraria (VI sec. a.C. – 240 a.C. ‘inizio’ della letteratura latina)

latino arcaico

(241 a.C. fine prima guerra punica – 81-79 a.C. dittatura di Silla)

latino classico

(78 a.C. morte di Silla – 14 d.C. morte di Augusto)

Fase letteraria
latino post-classico

(14 d.C. avvento di Tiberio – 193 d.C. morte di Commodo)

latino tardo
(fine II sec. d.C. – VI sec. d.C.)

latino medievale (da VII sec d.C.)



Principali caratteristiche della fase preletteraria
(VI sec. a.C – 240 a.C. ‘inizio’ della letteratura latina)

- Quadro storico: l’espansione e il dominio di Roma:

lungo conflitto con Veio e la potenza etrusca (480-477; 437-426; 406-396 a.C.)
guerra contro le città della Lega latina (340-338 a.C.)
guerre contro i Sanniti (343-341; 326-304; 298-290 a.C.)

dominio dal Tirreno all’Adriatico

espansione nell’Italia centro-settentrionale (284-282 a.C.)
espansione nel meridione a discapito di Taranto (282-272 a.C.)

dominio dell’Italia meridionale

prima guerra punica (264-241 a.C.)

espansione ed egemonia nel Mediterraneo occidentale



- Influssi e variazioni dialettali:

• latino → idioma delle popolazioni stanziate nel Latium vetus                           

relazioni con le comunità vicine                                 Etruschi 

relazioni con comunità di etnia e lingua differenti     Sabini, Marsi

Volsci, Sanniti ...

la ‘zona latinofona’  è esposta e subisce influssi alloglotti 

• latino come lingua dominante                                   

• sabino ed etrusco                         

contributo all’evoluzione/trasformazione alla varietà di latino parlata 

• il falisco                    



differenti popolazioni/etnie   +  frammentazione territoriale   +   influssi di altre lingue

variazione diatopica
varietà dialettale 

espansione di Roma                          ulteriori influssi e dialettalizzazione 

lingua e agricoltura
• latino lingua ‘concreta’       lingua e guerra

lingua e ‘tecnica’ 

• lingue tecniche e contributo alla ‘lingua comune’                                               



La lingua latina

Testimonianze epigrafiche



- Testimonianze dell’osco:
Tabula Bantina, rinvenuta nel 1793 a Bantia, in bronzo, contiene regolamenti ufficiali

*** *** *** *** *** *** ***
- Testimonianze dell’umbro: 
Tabulae Iguvinae, scoperte nel 1444 a Gubbio, tavole bronzee 
che contengono prescrizioni di una confraternita religiosa



- Esempio di un’iscrizione nel territorio di Faleri (fig. 1)

foied uino pipafo cra carefo  (lat. = hodie uinum bibam cras carebo)

*

- Esempio della fibula Prenestina  (fig. 2)

Manios : med : vhe : vhavked : numasioi (lat. = Manius me fecit Numerio) 

(1)                                                         (2)



- Il Vaso di Dueno:

***                  ***                    ***                  ***                 ***                    ***              ***

- Senatus consultum de 
Bacanalibus (186 a.C.)


